
Allegato 2 – Tabella di valutazione titoli


Avviso per l’assegnazione Personale Dirigenziale Scolastico, Docente ed Educativo per i compiti connessi all’autonomia scolastica (legge 448/98). Triennio 2025/2026 - 2027/2028 (a.s. 2025/26, a.s. 2026/27, a.s. 2027/28), con decorrenza dall’1 settembre 2025.

TABELLA DI VALUTAZIONE
Titoli: punti max 40
Colloquio: punti max 60
TITOLI CULTURALI (massimo 18 punti)

		1)
Diploma di laurea conseguito con votazione:
-	110 e lode
-	da 105 a 110
	
Punti 3
Punti 2

	2)
Diploma di laurea magistrale (quadriennale vecchio ordinamento, diploma di laurea triennale più diploma laurea specialistica nuovo ordinamento) purché in aggiunta al titolo di accesso al posto attualmente occupato previsto dall’ordinamento vigente.
	Punti 2

	3)
Dottorato di ricerca (si valuta un solo titolo)
	
Punti 3

	4)
-Titolo di specializzazione o di perfezionamento conseguito in corsi post-universitari
-Titolo di Master di I e di II livello conseguito presso Università degli Studi riconosciute
-Abilitazioni o specializzazione all’insegnamento oltre a quella di servizio o di provenienza
- abilitazioni all'esercizio delle libere professioni (avvocato, commercialista, geometra, architetto, ecc.) 

	Punti 1 per ogni titolo, sino ad un massimo di punti 6

	5)
Abilitazione scientifica nazionale (MUR)

	
Punti 1

	6)
Superamento concorso a posti di Dirigente Scolastico conseguito in concorsi ordinari (esami e titoli)
	Punti 3



TITOLI SCIENTIFICI attinenti alle tematiche delle aree (massimo 2 punti)

 Pubblicazioni e ricerche

	Per ogni libro o saggio, attinente alle tematiche delle aree di utilizzo (compresi testi e prodotti multimediale destinati alla didattica), ovvero per ogni ricerca conclusa con pubblicazione di cui si evinca il codice ISBN:
	0,50 punto per saggi, articoli;  1 punto per monografie, sino ad un massimo di punti 2



[bookmark: _Hlk198046738]TITOLI PROFESSIONALI (massimo 20 punti)

	Per ogni incarico (minimo 1 anno) prestato presso l’Amministrazione Centrale e Periferica del MIM  (USR/ATP) ai sensi dell’art. 26, Co. 8, L. 448/98:
	Punti 3, sino ad un massimo di punti 6

	Servizio (minimo 1 anno) prestato presso l’Amministrazione Periferica del MIM (USR/ATP) ai sensi art. 1, Co. 65, L. 107/2015:
	Punti 2

	Attività di coordinamento/sviluppo di progetti a valenza regionale e/o provinciale, con utilizzazione a tempo pieno presso l’Amministrazione Periferica del MIM (USR/ATP)
	Punti 2

	Per ogni anno di incarico di docenza, ricerca, progettazione e sperimentazione presso università o centri di ricerca riconosciuti (viene considerata anche l’attività di tutor o supervisore di tirocinio con assegnazione a tempo totale o parziale e l’attività di docenza nei corsi di
specializzazione post-universitaria per Docenti):
	Punti 1, sino ad un massimo di punti 3

	Per ogni anno di incarico di docenza, ricerca, progettazione e sperimentazione presso università o centri di ricerca riconosciuti (viene considerata anche l’attività di tutor o supervisore di tirocinio con assegnazione a tempo totale o parziale e l’attività di docenza nei corsi di
specializzazione post-universitaria per Docenti):
	Punti 1, sino ad un massimo di punti 3

	Per ogni anno di servizio presso l’I.N.D.I.R.E. e l’I.N.V.A.L.S.I.:
	Punti 1, sino ad un massimo di punti 2

	Incarichi di docenza o direzione per almeno 6 ore nei corsi di aggiornamento gestiti dall’Amministrazione scolastica e destinati a Personale Scolastico:
	Per ogni corso punti 0,50, fino ad un massimo di punti 3

	Incarichi di rilevanza all’interno delle istituzioni scolastiche, con particolare riguardo agli incarichi nelle scuole-polo, agli incarichi di collaboratore (specificando se, o meno, con funzioni vicarie) e di funzione strumentale:
	Per ogni anno da punti 0,50 a punti 1, fino ad un massimo di punti 2








COLLOQUIO (massimo punti 60)

Connotano il profilo professionale i seguenti indicatori che potranno essere ulteriormente declinati dalla Commissione giudicatrice:

· competenze trasversali di tipo progettuale, gestionale e promozionale idonee ad implementare le funzioni proprie dell’USR;
· motivazione professionale a fare parte dei processi di innovazione;
· capacità di porsi in relazione, di lavorare in gruppo, di assumere responsabilità;
· approfondita  conoscenza  degli  ordinamenti  scolastici  con  particolare  riferimento all’autonomia e alle riforme ordinamentali.




	



